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Nel giorno in cui Barack Obama si
recava a Tucson, la città della stra-
ge di sabato scorso, Sarah Palin
cercava di uscire dall’angolo in cui
l’ha cacciata la generale condanna
morale per i suoi inviti ad «elimi-
nare» gli avversari politici. Com-
presa la deputata Gabrielle Giffor-
ds, rimasta gravemente ferita
nell’attentato a Tucson, che era
stata esplicitamente menzionata
nell’ormai famosa lista nera divul-
gata sul web.

Costretta a rimuovere da Inter-
net quell’elenco obbrobrioso di ne-
mici da colpire, Palin non rinuncia
ad attaccare i suoi critici, recitan-
do la parte della vittima. «Siamo
di fronte ad atti di criminalità mo-
struosa che iniziano e finiscono
con chi li commette», afferma a
proposito dell’attentato di Tuc-
son. Condannare la destra per
quello che è accaduto in Arizona,
sostiene la beniamina dei Tea Par-
ty, equivale ad una «diffamazione
sanguinaria e riprovevole». Secon-
do Palin «la responsabilità non

può essere estesa a tutti i cittadini
di uno Stato, a chi ascolta la radio, a
chi scrive mappe per indicare di-
stretti politicamente in bilico, o a
chi, rispettando la legge e il primo
emendamento, ha organizzato la
propria campagna elettorale e poi
ha votato alle elezioni».

MENOSEDATIVI

Parole di una dirigente in difficoltà,
che tenta una poco convincente au-
todifesa, mentre è più che mai scre-
ditata agli occhi dei suoi stessi com-
pagni di partito, con l’eccezione
dell’ala oltranzista.

Obama era atteso nella notte a
Tucson per partecipare assieme al-
la moglie Michelle ad una cerimo-
nia in memoria delle vittime. Pre-
visto anche un incontro del capo
della Casa Bianca e della First La-
dy con alcuni familiari delle sei
persone rimaste uccise.

Le condizioni di Gabrielle Gif-
fords stanno migliorando. I medi-
ci hanno ridotto la dose di sedativi
che la tengono in uno stato di co-
ma indotto. Peter Rhee, uno dei
chirurghi si è detto contento del
fatto che la paziente diventi sem-
pre più vigile. ❖

Il governo libanese di Saad Ha-
riri, proprio nelle ore in cui il giova-
ne premier era ricevuto da Barack
Obama a Washington, è caduto. Un-
dici ministri, espressione di Hezbol-
lah e dei loro alleati, si sono dimessi
portando alla dissolluzione di fatto
dell'esecutivo di unità nazionale for-
mato da 30 membri. L'apertura di
una crisi di governo (che conta 30
ministri) era già nell'aria l’altro ieri
sera, quando esponenti dell'opposi-
zione avevano affermato che l'inizia-
tiva avviata a luglio da Siria e Arabia
Saudita per superare lo stallo politi-
co in Libano «è giunta ad un punto
morto». Uno stallo provocato dal
braccio di ferro con il movimento
Hezbollah sulla richiesta al premier
Hariri di interrompere la collabora-
zione con il Tribunale speciale per il
Libano (Tsl) che indaga sull'assassi-
nio nel 2005 dell'ex premier Rafik
Hariri. Il Tsl ha sede in Olanda ed è
presieduto dal giudice italiano Anto-
nio Cassese, e prevedibilmente nel-
le prossime settimane dovrebbe
giungere all'incriminazione di alcu-
ni membri dello stesso Hezbollah.
Ieri mattina, i ministri dell'opposi-
zione avevano esplicitamente mi-
nacciato di dimettersi se non fosse
stata accolta la loro richiesta di con-
vocare una riunione dell' esecutivo
per prendere una decisione relativa
proprio alla questione del Tsl, che
Hezbollah definisce «un progetto
israeliano» per screditarlo. A fianco
di Hariri si schiera Obama: «Gli sfor-
zi della coalizione guidata da
Hezbollah per far cadere il governo
libanese dimostrano soltanto le loro
paure e la determinazione di impe-
dire al governo di fare il suo lavoro e
di rispondere alle aspirazioni del po-
polo libanese», si legge in una nota
diffusa dalla Casa Bianca.❖
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Crisi in Libano:
si dimettono
dieciministri
diHezbollah

SarahPalin si difende:
«La strage non è colpamia»

Obama era atteso nella notte a
Tucson per una cerimonia in
memoria delle vittime dell’at-
tentato. Sarah Palin, accusata
di esserne la mandante mora-
le, contrattacca e accusa i criti-
ci di diffamazione.
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p La leader della destra rifiuta il ruolo dimandantemorale
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Libri
eWikileaks

DanielDomscheit-Bergbatte sul tempoJulianAssange.Primadell'autobiografiadel
fondatorediWikileaks, annunciataper laprimavera2011,esce il librodell'exbracciodestro
ora inpolemicaconAssange.Con il titolo«InsideWikiLeaks -Lamiaesperienzaal fiancodi
JulianAssangenel sitopiùpericolosodelmondo»,uscirà in ItaliaperMarsilio il 16 febbraio.
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